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	1. La Residenza Universitaria (RU) Don Bosco di Perugia si propone delle finalità ben precise: offrire ai giovani, studenti universitari che frequentano le varie Università della città, ambienti idonei e confortevoli per lo studio, col supporto di un clima di accoglienza e amicizia teso a favorire la formazione umana e cristiana dei giovani  studenti.

La RU Don Bosco di Perugia vuole essere un ambiente nel quale si propone e si può sperimentare una vita cristiana adulta. Gli studenti accettano di vivere in un ambiente propositivo e di partecipare alle proposte culturali e di vita di fede. Fede, cultura e vita sono le tre dimensioni sulle quali la
 RU Don Bosco di Perugia cerca di fare unità. 
	1. Sono accettati soltanto studenti universitari che hanno l’obiettivo primario di frequentare i corsi universitari e di impegnarsi nello studio. Si richiede che gli impegni accademici e gli altri impegni dello studente universitario non siano incompatibili con i principi base della Proposta Educativa.

A tutti gli studenti viene richiesto un comportamento consono ai principi di base della Residenza Universitaria Don Bosco di Perugia, e in particolare la convinzione che si frequenta l’Università per studiare e superare gli esami. Ciò richiede di dedicare allo studio e alla frequenza delle lezioni la parte più cospicua del proprio tempo.

	2. I Salesiani responsabili della Residenza per realizzare tali finalità, si ispirano all’umanesimo  cristiano di San  Francesco di Sales e adottano il Sistema Educativo Preventivo di Don Bosco basato su Ragione – Religione - Amorevolezza.
	2. Agli studenti si chiede di inserirsi in gruppi e attività formative, culturali, liturgiche, di animazione e di volontariato, sportive e altre offerte, che verranno proposte dalla Residenza Universitaria Don Bosco, compatibilmente con i propri impegni di studio. 

	3. L’obiettivo della RU è quello di creare con gli studenti un sereno spirito di famiglia nel quale non ci si sente “ospiti” ma, nel rispetto del ruolo che ognuno responsabilmente è tenuto a svolgere, si cresce insieme condividendo momenti di vita in comune sia formativi che ricreativi. La Residenza non è né vuole essere un albergo né un collegio..


	3. Per favorire un ambiente sereno di studio è necessario sapersi gestire con maturità e fare un uso consapevole dei media. Si suggerisce di non avere apparecchi televisivi in camera. Non usare apparecchi audio video a volume alto per rispettare se stessi e gli altri. Rientrare entro le ore 23.00 per ritirarsi nella propria stanza, ed evitare anche di rimanere nelle sale comuni (sala giochi e TV, sale studio, sala riunioni/proiezione, cucinini) e nei corridoi. Dopo tale ora in tutta la Residenza si rispetta il silenzio per favorire il riposo e/o lo studio personale.

Lo studente universitario deve segnalare per iscritto, al responsabile Salesiano, le assenze dalla Residenza Universitaria e gli eventuali inconvenienti nella camera. 

Elemento qualificante l’ambiente della RU è la continuità di permanenza. Per questo di norma, non si accettano universitari che si fermino qualche mese e/o qualche giorno durante la settimana, salvo alcune situazioni straordinarie.

L’Incaricato della RU, in dialogo con i giovani, promuove e coordina le attività della RU. E’ il responsabile dell’andamento generale e a lui si deve fare riferimento.

	4. E’ fondamentale perciò che chiunque chieda di essere accettato nella Residenza Universitaria Don Bosco di Perugia sia consapevole che gli viene richiesto di essere leale, sincero, onesto, responsabile e di vivere i principi basilari della fede cristiana. In altre parole la Residenza non accetta coloro che si definiscono credenti ma non praticanti.

Nella Residenza è collocata una cappellina, luogo di preghiera personale e di celebrazioni liturgiche, anche della Comunità Salesiana.
	4. Si chiede l’uso responsabile delle camere, degli ambienti comuni e dei cucinini: rispettare le attrezzature della Residenza e degli altri studenti, mantenere ordine e pulizia.

Non è consentito introdurre nella Residenza stampe o video contrarie alla morale cristiana o di genere pornografico.

Bestemmie o linguaggi volgari denotano solo immaturità e qualunquismo, oltre il mancato rispetto per chi crede: per questo motivo non sono assolutamente consentiti.
Amici o colleghi di studio non possono essere ricevuti nella propria camera. Si possono ricevere nei locali comuni del terzo e secondo piano (parlatorio, biblioteca, sale studio, sala giochi e TV, sala conferenze, cappella) al massimo fino alle ore 22.00.
In tutti gli ambienti della Residenza (compresi i cucinini) non è consentito fumare.

	5. Viene inoltre richiesta la partecipazione:

· a incontri di formazione culturale, umana e cristiana, che si tengono periodicamente, nella Residenza o in altre sedi,  in giorni da stabilire; 

· a momenti di ritiro spirituale in preparazione al Natale, Pasqua e  fine anno;

· a un turno di Esercizi Spirituali lungo l’anno.
	5. Nelle camere è vietato l'uso dei fornelli, stufette e frigoriferi (legge 406,7 del 18.07.80). Radio e strumenti sonori vanno tenuti a basso volume per non disturbare.
Ognuno provvede alla biancheria (lenzuola-federa-asciugamani) e agli effetti personali. L'ultimo giorno di permanenza lo studente deve liberare la camera da ciò che è personale, consegnare la chiave, non prima di aver costatato con la Direzione, eventuali danni alla struttura (che saranno addebitati agli interessati ).
La pulizia della camera verrà fatta ogni due settimane. Pulizie più frequenti sono a carico dello studente, in accordo con la Direzione. Il Direttore e/o responsabile hanno accesso alle camere.
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